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Fausto Biloslavo

Tarek Aziz, il "volto uma-
no"del sanguinario regimedi
SaddamHussein è stato con-
dannato a morte. Il cristiano,
maestro della sopravvivenza,
dallepurghedeldefuntoditta-
tore iracheno a sette processi
a suo carico con il nuovo cor-
so a Bagdad, questa volta ri-
schia la forca. L'Alta corte pe-
naledellacapitalehacondan-
nato amorte l'ex vicepremier
«pericriminitesiadeliminare
i partiti religiosi in Irak prima
del 2003». Saddame il partito
socialista Baath, fecero terra
bruciatadi tutti gli oppositori.
Nel mirino dei baathisti della
prima ora, come Aziz, finiro-
nosoprattuttoglisciitidelpar-
titoal-Dawa.Lostessoalpote-
reoggi con il premierNouri al
Maliki. Nel 1980 un fallito at-
tentatoadAzizscatenòunafe-
rocerepressioneevenneusa-

to comepretestoper l'attacco
all'Iran. Dieci anni di guerra
che provocarono un milione
dimorti.
Aziz è stato condannato alla
penacapitaleassiemealmini-
strodell'Internodiallora,Saa-
dunShakerealsegretarioper-
sonaledeldittatore,AbdelHa-
mid Hamud. La difesa ha 30
giorni per ricorrere in appello
ed il capo dello Stato, il curdo
Jalal Talabani, può sempre
commutare la sentenza.
A 74 anni, Aziz l'aveva quasi
scampata.Inseiprocessièsta-
toassoltoosièbeccatountota-
le di 22 anni di carcere, ma
nonilpatibolo.Lapenacapita-
le ha sollevato una valanga di
appelli per salvare la pelle all'
exministro degli Esteri, che si
presentava come moderato
in Occidente, ma non hamai
alzatounditoinpatriaperfer-

mare icriminidelsuoregime.
L'Unione europea ha bollato
lasentenzacome"inaccettabi-
le" eagranvoce si chiede l'in-
tervento del Papa. «La con-
danna amorte dimiopadre è
unavendetta»hasostenutoZi-
yad Aziz, uno dei figli dell'ex

braccio destro di Saddam in
esilio in Giordania.
Puòancheessereunavendet-
ta,maTarekAziznonèunape-
corella smarrita. Sigaro cuba-
no,baffettogrigioedocchialo-
nistileanniSettanta, sembra-
no tutti dimenticarlo indivisa

militareverdeolivaebascone-
rodigerarca.Oquandocerca-
vadispiegarecheilKuwait,in-
vasoda Saddamnel 1991, è la
diciannovesima provincia
dell'Irak.NatovicinoaMosul,
in una famiglia caldea, il suo
vero nome è Mikhail Yuhan-

na,daisantiMicheleeGiovan-
ni.Benprestolocambiaperin-
seguireilpanarabismodiSad-
dam.C'è chi giura cheda gio-
vanerivoluzionarionondisde-
gnassepremereilgrillettocon-
tro nemici e traditori, veri o
presunti. Davanti alla nazio-
nalizzazione delle scuole cri-
stiane «nonha battuto ciglio»
ricordavaJeanBenjaminSule-
iman,arcivescovocattolicodi
Bagdad. Stesso atteggiamen-
toperl'insegnamentoobbliga-
torio del Corano. Durante la
lunga agonia delle sanzioni è
sempreAzizadispensarefavo-
ri inmezzomondoconlatruf-
fadelpetrolio in cambiodici-
bo, sotto gli occhi dell'Onu.
Nel febbraio2003,pochigior-
ni prima dell'inizio della fine,
riesce a farsi ricevere da Gio-
vanniPaoloII.Allavigiliadell'
invasione dell'Irak annuncia:
«Vi aspettate che con la mia
storia vado a finire a Guanta-
namo o in una
prigioneirache-
na? Preferirei
morire».
Si consegna
agli americani
il 24 aprile
2003. Alla pri-
ma apparizio-
ne in tribunale
appareemacia-
to ed in pigia-
ma. Inaula, pe-
rò, difende lo
stesso Saddam
e il sanguinario
capodei servizi
segreti del de-
posto regime,
che considera
«un fratello».
Quando gli
americani an-
nuncianolariti-
ratadall'Irakac-
cusa Washington di «lasciare
l'Irak inmano ai lupi». Dietro
lesbarresopravviveauninfar-
to. Per lui si mobiliteranno in
molti e forse si salverà la pelle
ancora una volta.
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(...) il nuovo Irak? È questo
che vuole il mondo? Aziz era
l’uomopiùfedelediundittatore
sanguinario.Eraquelloches’ac-
cendeva i sigari perdistendersi,
mentre Saddam Hussein gasa-
va i curdi e faceva centinaia di
morti. Era unmalvagio e non il
«voltobuonodelregime»,come
viene chiamato ora con quella
dose di giustificazionismo che
farabbiaeanchetristezza.Èan-
che contro di lui che l’America
ha combattuto in Irak nel 2003.
Quellaguerragiudicatasbaglia-
ta a posteriori damolti, ma che
all’epocaeradifficilecontestare.
TarekAzizèsolostato il più fur-
bo di tutti: trattava con gli occi-
dentali,stringevaalleanzepoliti-

checonleaderglobalie
locali,sifacevadipinge-
recomelapartepresen-
tabile di una dittatura
impresentabile. C’è
uno strano sentimento
diriabilitazione inque-
ste ore, qualcosa che
suonacomeun«non si
può ammazzare pro-
priolui».L’ipocrisiache
avvolgeogni discussio-
ne sulla pena di morte
raggiunge vette para-
dossalinelmomentoin
cui viene ricordato che
lui aveva persino avuto
l’onorediesserericevu-
todaGiovanniPaoloII.
L’equazione sarebbe
questa:seincontròilPa-
pa giusto e buono, in
fondoancheluisaràco-
sì.Aziz, invece,ècolpe-
vole. E oltre al giudizio

politicopessimo,allasuafedeltà
neiconfrontidiunodeidittatori
piùduridell’ultimapartediNo-
vecento, di essere stato compli-
ce di epurazioni e sparizioni di
avversaripolitici,èstatoaccusa-
toanchediavereunruoloperso-
nalenellamortedi 42 commer-
ciantidiBagdad.
Ma non per questo merita di

morire.Perchél’Irakchelocon-
danna amorte èmolto lontano
da essere considerato una de-
mocrazia. Perché gli Stati Uniti
chesupportanoilgovernoirake-
nohannonellaloroforzalagran-
dedebolezzadinonaversaputo
debellare la pena capitale. Per-
ché accettare che venga ucciso
significa perdere l’opportunità
divederlopassaretutta lavita in
carcere. Perché ammazzarlo
nonaiuterànessunoavivereme-
glio, se non ai suoi rivali politici
chelomandanosulpatiboloso-
loper vendetta.
Lacondannaamorteèunpez-

zo di inciviltà che ci portiamo a
spasso da troppo tempo. Pur-
troppocenericordiamosoltan-
to quando serve. Questo è uno
di quei casi e lascia il sospetto
cheilrisvegliodellacomunitàin-
ternazionalearrivi soltantoper-
ché si tratta di un personaggio
cheinpassatoèstatomoltoabi-
lea farsi amici.Ci sonogiorni in
cuiinIran,negliStatiUniti,inCo-
readelNord,inCinaonellostes-
so Irak viene ucciso qualcuno:
assassini, ladri, stupratori,dissi-
denti. Inquei giorni si fa fatica a
trovare qualcuno che s’indigni.
Poiarrivail turnodiTarekAzize
ilmondocade sulla terra: la pe-
nadimortecosìdiventaunaver-
gognaagettone,undisonoreglo-
balechedipendesoltantodachi
è il condannato. Fa ridere, anzi
fa piangere. Nessuno merita la
morteper il solofattocheloSta-
to cheuccideunassassino èun
omicida a sua volta. Un’ovvietà
chenontrovaascoltoinmoltipo-
stidelmondoechespessoviene
ignorata dai cittadini dei Paesi
che uccidono spacciando que-
stopergiustizia.Lapenacapita-
le nonha senso.Non ce l’aveva
primaenoncel’haoggi.Ebasta
questo:conTarekAzizilmondo
erapeggiore,conluiincarcereè
migliorato, con lui morto non
migliorerebbedipiù.

Giuseppe De Bellis

Da Napolitano al Papa
contro l’esecuzione

Gian Micalessin

Esecuzionisì,masolodiquali-
tà.Eacertificazioned’originerigo-
rosamentecontrollata.Iboiaame-
ricaniincamicebiancostavoltaso-
no fregati. Anzi paralizzati. Jeffrey
Landrigan,buonperlui,nesaqual-
cosa. Aspetta l’iniezione fatale da
dieci anni e quella di ieri sembra
proprio la sua ultima giornata su
questaterra.Cosìalmenoauspica-
noleautoritàdelloStatodell’Arizo-
na decise - dopo tanti rinvii - a far
rispettarelasentenzaemessacon-
troquell’uomoaccusatodiaveruc-
cisoacoltellateunsuoconoscente
nel lontano1989.Grazieai suoi le-
galieallesevereregolefederaliJef-
freyènuovamentepronto, invece,
a farsi beffe del boia. Il garbuglio
chec’azzeccae rischiadiproroga-
reladipartitadimoltialtricondan-
nati è tuttonel veleno, tutto legato
alla provenienza e al luogo di fab-
bricazione del penthotal (tiopen-
tal sodico), il tiobarbiturico desti-
nataprodurreunatotaleanestesia
prima dell’iniezione paralizzante
di pancuronio e quella fatale a ba-
se di cloruro di potassio. La se-
quenza di queste sostanze - senza
sensoperchiunquenonsialaurea-
toinchimicaomedicina-è fonda-
mentalepergarantireunadiparti-
ta senza dolore. Una dipartita che
rischiadidiventareatroceselapri-
ma sostanza iniettata, ovvero il
penthotal,nonesercitailsuoeffet-
to.Ancheperchè ilmorituropara-
lizzatodalpancuroniononpotreb-
be far sapere di essere ancora sve-
glio.
Proprioquista il “busillis”, il cavil-
lo individuato dai legali del con-

dannatoeaccoltodaRoslynSilver
- il giudice federale responsabile
della sospensione dell’esecuzio-
ne.Ladifferenzaètuttanelpassag-
gio del ricorso in cui si esprimono
dubbi sulla provenienza e sulla
qualità del penthotal usato dalle
autorità dell’Arizona e si sottoli-
nea un “rischio di sofferenza” per
il candidato.Quel rischiodi possi-

bile“morteatroce”spinge ilgiudi-
ce Silver a ordinare all’Arizona di
rivelare immediatamente e pub-
blicamente l'originedelpenthotal
in loro possesso. Ma l’Arizona ac-
cetta di riferirlo solo al giudice e

non ai legali e il magistrato rinvia
tutto a data da definirsi.
Ilnododellavicenda-aldilàdeica-
villi giuridici -ètuttonellapenuria
di penthotal. Da mesi quasi tutti i
34 Stati americani dove si pratica
l’iniezione letale ne sono ormai a
corto. L’Hospira, l’azienda ameri-
cana che lo produce e lo fornisce -
secondolesevereregolamentazio-
niprevistedallaDrug&FoodAgen-
cy-haesauritolescortedelprinci-
pale componente indispensabile
per fabbricare l’anestetico. E non
è ingradodigarantirnealtre forni-
turefinoalprimotrimestredell’an-
no prossimo. Dietro queste moti-
vazioni potrebbe anche nascon-
dersi il malumore di una casa far-
maceutica poco entusiasta di ve-
nir ricordata dalle cronache come
laprincipaleeunicafornitricedel-
le camere dellamorte. «Producia-
mo questo prodotto per salvare o

migliorare le vite dei pazienti e lo
commercializziamo solo per gli
usi indicati sull’etichetta, il farma-
cononèadatto-spiegaunrecente
comunicato dell’azienda – per la
penacapitaleel’Hospiranoninco-
raggia il suoutilizzonell’ambitodi
questa procedura».
Comunque sia la penuria di pen-
thotal prende in contropiede gli
Staticonunafitta listadiesecuzio-
niprogrammate.L’Arizona, laCa-
lifornia e l’Oklahoma decidono di
arrangiarsi e di rifornirsi attraver-
so fornitori paralleli. Magari este-
ri. L’escamotage rischiaperòdi ri-
velarsideltuttoillegale.Leleggife-
deraliprevedonochequalsiasiac-
quistodella sostanza, usataanche
comesierodellaverità, siaaccura-
tamente certificato, si svolga sola-
mente tra soggetti registrati dalla
Drug&FoodAgencyesiaperfetta-
mente ricostruibile attraverso la
conservazionedi fattureeautoriz-
zazioni per almenodue anni. Tut-
te regolechemals’adattanoapro-
duttori stranieri esclusi dalle liste
di certificazioni dell’agenzia re-
sponsabile del controllo dei pro-
dotti farmaceutici. Già l’esecuzio-
ne nell’Oklahoma del condanna-
toDonaldRayWackerlyII,spedito
all’altro mondo il 14 ottobre con
unadosedipenthotal-gentilmen-
teconcessainprestitodaunArkan-
sas evidentemente a corto di con-
dannati - aveva fatto arricciare il
naso alle autorità federali. Ora
queimilligrammi di penthotal so-
spetto, introdotti magari di con-
trabbando, rischiano d’innescare
il definitivo “niet” e riportare un
po’ di speranza tra gli abitanti del
braccio della morte.
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Maneanche
un criminale
merita lamorte

RAIS

Saddam
Hussein durante
il processo. Fu
giustiziato il 30
dicembre 2006

IL NO DELL’ITALIA

Negli Usa il boia si ferma: non c’è più il pentothal
Stop «tecnico» alle esecuzioni

RESA DEI CONTI IN IRAK

«A morte Tarek Aziz»
Il numero 2 di Saddam
lo seguirà sulla forca
L’ex vicepremier avevamandato al patibolo
diversi esponenti del partito sciita ora al potere

GIUSTIZIERE Tarek Aziz con il suo famoso sigaro. È noto che lo fumava mentre osservava le esecuzioni dei nemici del regime

DOPPIO VOLTO L’uomo

che il raìs di Bagdad

mandava in Occidente e

in Vaticano era spietato

dalla prima pagina

ESECUZIONE Il lettino per l’iniezione
letale in una prigione americana 

Uncorodinosi è leva-
to nel mondo politico ita-
liano all’annuncio della
condanna a morte emes-
sa in Irak a carico dell’ex
numerodue del regimedi
Saddam Hussein, Tareq
Aziz.IlpresidentedellaRe-
pubblica Giorgio Napoli-
tano e il ministro degli
Esteri Franco Frattini, in
visita in Cina, hanno
espresso l’adesione del-
l’Italia alla condanna
espressa dall’Unione eu-
ropea. In Italia, tutti con-
cordi:MarcoPannellaan-
nuncia perfino un imme-
diato sciopero della fame
e della sete. E anche dalla
SantaSedearrivaunanet-
tacondannaperlasenten-
za contro il cristiano Ta-
req Aziz.
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